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Atto rientrante nei provvedimenti di cui alla lett. A) punto 10) sub i)

Elementi di corredo all’Atto: 

· ALLEGATI, che ne sono PARTE INTEGRANTE E NECESSARIA



LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni;

Vista la legge regionale 4 settembre 1997, n. 36 (Legge Urbanistica Regionale) e successive 
modificazioni;

Visto il D.lgs 26 giugno 2015 n. 105 recante “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”;

Vista la Legge Regionale 10.8.2012 n. 32, recante “Disposizioni in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) e modifiche alla legge regionale 30.12.1998, n. 38 (Disciplina della 
Valutazione di Impatto Ambientale)” e s.m.;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 254 del 31.3.2017 e s.m. di individuazione degli 
atti amministrativi di competenza degli organi e degli uffici regionali diversi da quelli consiliari;

Vista la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 2022-1412448 del 
6/12/2022 recante “Aggiornamento delle disposizioni concernenti la verifica preventiva di legittimità 
degli atti amministrativi regionali”;

PREMESSO

Che il Comune di Vado Ligure è dotato di PRG approvato con  Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 1988 del 5.9.1977 e successivamente corredato di disciplina paesistica di livello 
puntuale approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1067 del 29.8.2008, e, in quanto 
tale, assoggettato alle limitazioni di cui all’art. 47 ter della l.r. n. 36/1997 e s.m.;

Che la Civica Amministrazione con DCC n. 15 del 3.3.2017 ha adottato, unitamente all’elaborato 
“Rischio di incidenti rilevanti (ERIR)”, ai sensi dell’art. 22, comma 7, del D.Lgs n. 105/2015, una 
variante alle Norme Tecniche di Attuazione del PRG vigente, finalizzata all’introduzione di un 
nuovo art. 25/quater “disciplina degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante” e all’integrazione 
dell’art. 26;

Che la Regione, con deliberazione della Giunta n. 203 del 14.3.2019, successivamente modificata 
con DGR n. 480 del 14.6.2019, ha approvato, con prescrizioni, la variante di cui sopra;

Che successivamente il Comune, con DCC n. 19 del 30.3.2023 – in considerazione della 
riscontrata necessità di apportare modifiche al sopra richiamato elaborato in conseguenza dei 
cambiamenti intervenuti rispetto allo scenario degli stabilimenti esistenti sul territorio – ha adottato 
una variante al PRG volta all’aggiornamento del ridetto Elaborato ERIR, costituente parte 
integrante del medesimo PRG, nonché il Rapporto Preliminare e gli elaborati tecnici allo stesso 
allegati ai fini dell’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS a norma dell’art. 13 
della lr n. 32/2021 e s.m.;

Che la variante in esame è stata assoggettata ai necessari adempimenti di pubblicità-
partecipazione, senza seguito di osservazioni, come certificato con nota comunale n. 16749 
dell’11.8.2023;

Che gli atti di cui sopra sono stati trasmessi alla Regione con nota n. 16749 dell’11.8.2023 assunta 
a protocollo generale n. 1164118 in pari data e con nota n. 17029 del 16.8.2023 assunta a 
protocollo generale n. 1175193 in pari data;

Che il Servizio regionale Pianificazione Territoriale e VAS, in qualità di autorità competente, con 
nota prot. 1409147 del 17/10/2023, ha avviato la procedura di verifica di assoggettabilità a VAS 
sulla variante urbanistica in oggetto; 

CONSIDERATO

Che nel territorio comunale di Vado Ligure sono in oggi presenti due stabilimenti  che rientrano nel 
campo di applicazione del D.Lgs. 105/2015, in luogo dei quattro previsti nella precedente versione 
del documento ERIR (2017);



Che, in adeguamento alle disposizioni dell’art. 22, comma 7, del sopra menzionato D.Lgs 
105/2015, ed in ottemperanza ai disposti del D.M. 9 maggio 2001,  con la variante in oggetto è 
stata effettuata una ricognizione delle attività produttive/industriali a rischio di incidente rilevante 
presenti in oggi sul territorio comunale, prendendo atto delle variazioni intervenute nel corso del 
tempo, aggiornando e valutando gli  scenari incidentali e le aree di danno dei due stabilimenti 
ancora presenti sul territorio e verificando la compatibilità degli stessi rispetto alle categorie 
funzionali e territoriali di cui al D.M. 9 maggio 2001;

Che, nello specifico, il nuovo documento ERIR registra l’intervenuta esclusione dal campo di 
applicazione del Dlgs 105/2015 di due stabilimenti, con conseguentemente aggiornamento della 
documentazione tecnica e delle valutazioni in merito alla compatibilità ambientale, territoriale e 
infrastrutturale delle installazioni ancora presenti sul territorio, come  in dettaglio specificato nella 
Relazione Istruttoria del Servizio Pianificazione Territoriale e VAS n.  6.12.2023 e nella Relazione 
Tecnica del Servizio Urbanistica n. 477 del 22.11.2023 e del 6.12.2023;

Che la variante al vigente PRG in oggetto rientra nel processo di aggiornamento della 
strumentazione urbanistica vigente, con sostanziale conferma dell’impianto normativo introdotto 
nell’approvazione del documento ERIR/2017;   

Che la Regione:

- è l’Autorità competente alla verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. n. 
32/2012 e s.m ;

- è competente all’approvazione della variante al vigente PRG ai sensi dell’art. 81, comma 1, 
lett. a) della l.r. 11/2015, variante procedibile ai sensi dell’art. 47 ter della l.r. n. 36/1997 e s.m. 
in quanto riconducibile nella fattispecie di variante finalizzata a introdurre previsioni relative ad 
attività produttive;

DATO ATTO

Che dagli esiti delle istruttorie effettuate dalle Strutture competenti, in dettaglio illustrati nelle sopra 
citate Relazioni n. 480/2023 e n. 477/2023, in ordine alla variante al vigente PRG è emerso quanto 
segue:

- sotto il profilo ambientale, sia da escludere l’assoggettamento a VAS per le motivazioni in 
dettaglio specificate nella Relazione Istruttoria n. 480/2023;

- sotto il profilo urbanistico, sia da approvarsi la variante al PRG, per le motivazioni contenute 
nella Relazione Tecnica n. 477/2023;

Che gli elaborati relativi alla variante oggetto di approvazione sono in dettaglio indicati nella sopra 
citata Relazione tecnica n. 477/2023; 

RITENUTO

Che siano da condividere le valutazioni contenute nella Relazione Istruttoria n. 480 del 6.12.2023 e 
nella Relazione Tecnica n. 477 del 22.11.2023 e del 6.12.2023, allegate quali parti integranti e 
sostanziali alla presente deliberazione; 

Su proposta dell’Assessore ai Rapporti con il Consiglio regionale, Urbanistica, 
Pianificazione territoriale, Demanio marittimo e Tutela del Paesaggio, Politiche abitative ed 

Edilizia, Attività estrattive, Rapporti con i lavoratori transfrontalieri, Formazione, 
Orientamento e Programmi Comunitari di competenza

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente:



1) di escludere dall’assoggettamento a VAS, ai sensi dell’art. 13, comma 6, della l.r. n. 32/2012 e 
s.m., la variante al vigente PRG del Comune di Vado Ligure in oggetto indicata, per le ragioni 
in dettaglio specificate nella Relazione Istruttoria del Servizio Pianificazione Territoriale e VAS 
n. 480 del 6.12.2023, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di approvare, ai sensi dell’articolo 81, comma 1, lett. a) della legge regionale n. 11/2015 e s.m., 
la variante al PRG del Comune di Vado Ligure per le motivazioni riportate nella Relazione 
Tecnica n. 477 del 22.11.2023 e del 6.12.2023, allegata alla presente deliberazione come 
parte integrante e sostanziale.; 

3) di disporre che la presente deliberazione sia resa nota mediante:

a) pubblicazione per estratto, a cura della Regione, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria anche ai sensi e per gli effetti della legge regionale 24.12.2004 n. 32 e s.m., ed in 
forma integrale nel sito informatico regionale;

b) deposito a cura del Comune di Vado Ligure, con i relativi allegati ed elaborati, a libera 
visione del pubblico presso la Segreteria comunale a norma dell’art. 10, 6° comma, della 
citata Legge Urbanistica n. 1150/1942 e s.m. nonchè mediante inserimento nel sito 
informatico comunale a norma dell’art. 39 del D.Lgs n. 33/2013.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 7.8.1990 n. 241 e 
s.m. è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale della Liguria, secondo le modalità di cui al D.Lgs 2.7.2010 n. 104, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971, 
n. 1199 e s.m., rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione della 
deliberazione stessa.

.
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PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ 
ART. 13 l.r. n. 32/2012 smi. 

 
Relazione istruttoria n. 480 del 6 dicembre 2023 

 

Piano Comune di Vado Ligure (SV). 
Variante al PRG vigente per l’aggiornamento 
dell’elaborato tecnico “Rischio di Incidenti Rilevanti” 
(ERIR), ai sensi dell’art.22, comma 7, del D.Lgs 
n.105/2015. 
 

Proponente Comune di Vado Ligure 

Data di avvio 17 ottobre 2023 

Responsabile del procedimento Arch. Claudio Berardi 

 
Premessa e sintesi del procedimento 

Con D.C.C. n. 19 del 30 marzo 2023 il Comune di Vado Ligure ha adottato la variante al PRG volta 
all’aggiornamento dell’elaborato tecnico “Rischio di Incidenti Rilevanti” (ERIR) relativo al controllo 
dell’urbanizzazione nelle aree in cui sono presenti stabilimenti soggetti a tale rischio, ai sensi dell’art.22, 
comma 7, del D.Lgs n.105/2015. 
L’Amministrazione comunale, con PEC Prot-2023-1164118 dell’11.08.2023 e PEC Prot-2023-1175193 del 
16.08.2023 ha trasmesso allo scrivente Servizio la documentazione inerente il procedimento di Verifica di 
Assoggettabilità a VAS in oggetto indicato, comprensiva dell’attestazione degli avvenuti adempimenti di 
pubblicità-partecipazione della variante senza che siano pervenute osservazioni in merito.  
Il Servizio Pianificazione Territoriale e VAS, in data 17.10.2023 ha quindi avviato con PEC Prot-2023-
1409147 la procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 13 della l.r. 32/2012 e s.m.i., 
dopo aver concordato con il Comune di Vado Ligure l’elenco di soggetti competenti in materia ambientale 
da consultare. 

 
 
Sono pervenuti i seguenti contributi: 

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale c/o Settore Assetto del Territorio 

Prot-2023-1530251 del 17 novembre 2023 

ARPAL Prot-2023-1514683 del 15 novembre 2023 

Asl2 Prot-2023-1488516 del 9 novembre 2023 

 
Pareri pervenuti dalle Strutture interne: 

Settore Valutazione Impatto Ambientale e Sviluppo 
Sostenibile 

Prot-2023-1575170 del 23 novembre 2023 

Settore Assetto del Territorio 
Parere art.89 DPR 380/2001 

Prot-2023-302283 del 23 marzo 2023 

 
 
ANALISI DEI PROFILI URBANISTICI 
Valutazione del Carico insediativo e del Consumo di suolo 
 
 
L’art. 22, comma 7, del D.Lgs. n.105/2015 stabilisce che gli strumenti urbanistici comunali devono 
individuare le aree, interessate dalla presenza di stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti, da sottoporre a 
specifica regolamentazione atta a prevenire gli incidenti rilevanti o di limitarne le conseguenze. A tal fine gli 
strumenti citati devono comprendere, quale parte integrante, un elaborato tecnico “ERIR – Rischio di 
incidenti rilevanti” relativo al controllo dell’urbanizzazione su tali aree, che deve essere sottoposto ad 
aggiornamento in occasione di ogni variazione dello strumento urbanistico vigente che interessi le aree di 
danno relative agli stabilimenti, o nel caso di insediamento di nuovi stabilimenti, modifiche degli impianti 
esistenti e comunque almeno ogni cinque anni. 
In merito al caso in esame, l’ultima versione dell’ERIR (2017) vedeva la presenza, sul territorio comunale di 
Vado Ligure, di quattro stabilimenti soggetti al campo di applicazione del D.Lgs. 105/2015 e precisamente le 
seguenti installazioni industriali: 
Zincol Ossidi SpA; 
Tirreno power SpA; 

allegato n° 1
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Infineum Italia Srl – impianti chimici; 
Alkion Terminal Vado Ligure Srl – stoccaggio combustibili. 
L’aggiornamento quinquennale del documento, come dichiarato nel Rapporto Preliminare, consiste, di fatto, 
nell’esclusione degli stabilimenti Zincol Ossidi SpA e Tirreno power SpA, dagli impianti presenti sul territorio 
comunale soggetti agli effetti del decreto legislativo citato, e la modifica, essendo l’ERIR parte integrante del 
PRG, ne comporta variante, anche senza mutarne le destinazioni d’uso e le norme, variante che deve 
essere assoggettata, ai sensi dell’art.13 della l.r. 32/2012, al procedimento di Verifica di Assoggettabilità a 
VAS. 
 
Stanti le caratteristiche della variante, espressione degli effetti conseguenti all’aggiornamento dell’ERIR 
dovuto ad un sostanziale adempimento normativo, che non muta le destinazioni urbanistiche del PRG 
vigente, si ritiene che la stessa non comporti effetti significativi in merito al Carico insediativo e al 
Consumo di suolo.  
 
Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP)  
Rispetto allo strumento di pianificazione sovraordinato, le aree interessate dall’aggiornamento dall’elaborato 
tecnico ERIR sedi degli stabilimenti Infineum Italia SpA e Alkion Terminal Vado Ligure Srl ricadono 
rispettivamente nei seguenti regimi normativi dell’Assetto Insediativo: 
TU (Aree Urbane: tessuti urbani), disciplinato dall’art.38 delle NdA; 
ID-CO (Insediamenti Diffusi-Consolidamento) disciplinato dall’art.45 delle NdA. 
 
 
ANALISI DEI PROFILI AMBIENTALI 
 
Igiene ambientale 
Con Prot-2023-1488516 del 9 novembre 2023 è pervenuto il parere rilasciato da ASL2 i cui contenuti, per 
quanto di competenza in ambito igienico sanitario, non evidenziano profili rilevanti ai fini 
dell’assoggettamento a VAS della variante.  
il Settore Ecologia, nel parere inoltrato allo scrivente dal Settore Valutazione impatto ambientale e sviluppo 
sostenibile basato sull’esame della documentazione fornita, ritiene che per quanto di competenza non 
sussistono impatti negativi sostanziali. 
 
ARPAL prende atto che le Ditte Zincol Ossidi SpA e Tirreno Power SpA non sono più comprese nell’elenco 
degli stabilimenti a RIR operativi sul territorio comunale di Vado Ligure, e segnala che le aziende presenti, 
Infineum Italia Srl e Alkion Terminal Vado Ligure Srl, essendo classificate di Soglia Superiore risultano 
soggette, ai sensi dell’art.22 comma 8 del D.Lgs. 105/2015, alle valutazioni tecniche del Comitato Tecnico 
Regionale. In merito l’Arpal segnala che nella documentazione depositata agli atti è presente la relativa 
comunicazione del citato CTR, riunitosi in data 21.12.2022, attestante il corretto aggiornamento 
dell’Elaborato ERIR in oggetto. 
 
Biodiversità 
Come evidenziato nel Rapporto preliminare le aree interessate dalla variante non interferiscono la Rete 
Natura 2000, né risultano interessate da elementi della Rete Ecologica Regionale o da segnalazioni puntuali 
derivanti dall’Osservatorio Ligure per la Biodiversità.  
 
Paesaggio 
Dalla sezione vincoli architettonici, archeologici e paesaggistici consultabile sul sito regionale, non risultano 
presenti, sulle aree interessate, vincoli istituiti ai sensi del D.lgs n. 42/2004 - Codice dei Beni Culturali e del 
paesaggio, aree archeologiche e manufatti emergenti individuati nel PTCP. 
 
Inquinamento acustico 
Il Rapporto Preliminare fa riferimento al Piano comunale di classificazione acustica secondo cui le attività 
produttive presenti sulle aree interessate dalla variante risultano compatibili con la classe VI “Aree 
esclusivamente industriali”.  
 
Inquinamento elettromagnetico 
Dall’analisi degli estratti cartografici dedicati, visualizzabili dal repertorio cartografico regionale, le aree 
occupate dagli stabilimenti Infineum Italia Srl e Alkion Terminal Vado Ligure Srl, soggetti al campo di 
applicazione del D.Lgs. 105/2015, non risultano interessate da elettrodotti ad alta tensione e dai relativi 
corridoi di attenzione. 
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Aspetti energetici 
Nel Rapporto Preliminare e nella documentazione a corredo non trova spazio una specifica sezione. Si 
ritiene che tale tema non sia rilevante rispetto alla natura e ai contenuti della variante in oggetto.  
 
Aria e mobilità 
In merito, nel Rapporto Preliminare si fa riferimento ai contenuti del documento ERIR, il cui aggiornamento è 
oggetto del presente procedimento; in tale aggiornamento, per quanto concerne i potenziali impatti 
ambientali legati alle emissioni in atmosfera derivanti dagli scenari incidentali sulle zone di danno individuate 
e sulle possibili interferenze con la viabilità comunale, provinciale e statale, vengono riconfermate le 
problematiche e le soluzioni precedentemente prospettate, e pertanto non si prevedono variazioni 
significative rispetto a quanto già indicato nella precedente relazione ERIR vers. 2017.  
 
Gestione delle acque 
Dai contenuti del Rapporto Preliminare inerenti il tema, si evidenzia che per quanto concerne 
l’approvvigionamento idropotabile e la depurazione dei reflui l’aggiornamento del documento ERIR non 
comporta variazioni rispetto alla precedente versione e non genera interferenze con le zone di tutela 
assoluta e le zone di rispetto dei punti di captazione delle acque superficiali e sotterranee e non interferisce 
con gli acquiferi individuati nel Piano di Tutela delle Acque. 
 
Rifiuti 
Si ritiene che tale tema non sia rilevante rispetto alla natura e ai contenuti della variante in oggetto. 
 
Aspetti idrogeologici e sismici 
Per l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale l’aggiornamento all’ERIR, esaminata 
la documentazione agli atti, non comporta la previsione di ampliamenti o modifiche sostanziali agli 
stabilimenti e non ha implicazioni particolari sul contesto geologico, idrogeologico e geotecnico del 
sottosuolo, trattandosi essenzialmente di uno strumento di adeguamento normativo. Pertanto, per quanto di 
competenza, non si rilevano a livello pianificatorio impatti ambientali significativi e negativi.  
 
Si segnala inoltre che il Settore Assetto del territorio ha rilasciato il proprio contributo dal quale si rileva 
che l’aggiornamento all’ERIR proposto, per i suoi stessi contenuti, non ha incidenza sugli aspetti 
caratterizzanti il parere ex art. 89 del D.P.R. 380/2001 già rilasciato al Comune di Vado Ligure in data 
23/3/2023, e pertanto non riscontra, a livello pianificatorio, elementi ostativi alla conseguente variante al 
PRG. 
 
 
VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
Gli elementi forniti consentono una valutazione complessiva delle possibili ricadute ambientali e della 
sostenibilità della variante.  
Alla luce dell’istruttoria svolta e dei pareri pervenuti dai soggetti competenti nelle diverse materie ambientali 
si ritiene che la variante al PRG del Comune di Vado Ligure, consistente nell’aggiornamento dell’Elaborato 
tecnico ERIR in applicazione della vigente normativa di settore, non debba essere assoggettata alla 
procedura di VAS ai sensi degli artt.9 e sgg della l.r.n.32/2012 e s.m. in quanto non sono stati riscontrati 
impatti ambientali significativi. 
 
 

 
F.to   Il Responsabile del Procedimento 

(Arch. Claudio Berardi) 

 
F.to  Il Direttore 

Servizio Pianificazione Territoriale e VAS 
(Ing. Alessandro Croce) 
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REGIONE L IGURIA  
V ICE DIREZIONE GENRALE 

TERRITORIO  
Serv iz io  Urban is t ica   

 

 

Fascicolo:120/2023 

Class. G11.6.3 

 

Relazione n. 477 del 22.11.2023 e del 6.12.2023 

OGGETTO: Comune di VADO LIGURE – Variante al PRG per aggiornamento elaborato tecnico rischio di 
incidenti rilevanti (ERIR) relativo al controllo dell’urbanizzazione 
 

PREMESSE 
 

- il Comune di Vado Ligure è dotato di PRG approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 1988 
del 5.9.1977 e successivamente corredato di disciplina paesistica di livello puntuale approvata con Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 1067 del 29.8.2008, e, in quanto tale, assoggettato alle limitazioni di cui all'art. 47 ter 
della l.r. n. 36/1997 e s.m..  

- ll Comune con DCC n. 15 del 3.3.2017 ha adottato, unitamente all’elaborato “Rischio di incidenti rilevanti (ERIR)”,  
ai sensi dell'art. 22, comma 7, del D.Lgs n. 105/2015, una variante alle Norme Tecniche di Attuazione del vigente 
PRG finalizzata all’introduzione di un nuovo articolo 25/quater “disciplina degli stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante” e ha provveduto ad integrare l’art.. 26. 

- Con DGR n. 203 del 14.03.2019, successivamente modificata con DGR 480 del 14.06.2019, la Regione ha 
approvato le varianti di cui sopra con la prescrizione che il sopracitato art. 25/quater fosse integrato con 
l’inserimento del comma 10 del seguente tenore “…omissis sugli edifici esistenti nelle aree di danno che ricadono 
all’esterno degli stabilimenti a RIR sono esclusivamente consentiti interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, fatta eccezione per gli edifici aventi destinazione d’uso produttiva, ai sensi dell’art.13, comma1, let.c) 
della l.r n. 1672008 e s.mi….omissis….”, al fine di evitare il consolidamento di funzioni potenzialmente vulnerabili 
nella aree di danno esterne al perimetro degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, in ragione della 
frammistione di funzioni che caratterizza il tessuto urbano del territorio comunale. 

- La disciplina di cui al citato art. 25/quater prevede in particolare il divieto di insediare nuovi stabilimenti soggetti a 
RIR qualora l'ambito interessato confini con zone in cui siano presenti o previsti elementi di vulnerabilità sensibili 
al danno sanitario e ambientale (quali, ad esempio, edifici residenziali, scuole, edifici pubblici, ecc.), e stabilisce 
inoltre che le aree di danno relative a nuovi stabilimenti soggetti a RIR siano interamente contenute all'interno del 
perimetro degli stabilimenti stessi e che le aree di danno esterne al perimetro di stabilimenti esistenti soggetti a 
RIR non possano essere ulteriormente ampliate. 

- Con DCC n.ro 19 del 30.03.2023 il Comune di Vado Ligure,  considerato il tempo trascorso dalla sopra citata 
adozione del documento ERIR e vista la necessità di apportarvi modifiche in conseguenza degli intervenuti  
cambiamenti relativi allo scenario degli stabilimenti esistenti nel territorio comunale, ha adottato, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 8 e 22, comma 7 del D.lgs 105/2015, la variante parziale al vigente PRG per 
l’aggiornamento dell’elaborato tecnico rischio di incidenti rilevanti (ERIR), costituente parte integrante del 
medesimo PRG nonché il rapporto preliminare ai fini della verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi della l.r 
32/2012 e s.mi.. 

- Tale variante è stata assoggettata agli adempimenti di pubblicità-partecipazione previsti dalla vigente normativa, 
senza seguito di osservazioni, come certificato dall’A.C con nota del 11.08.2023. 

- Con nota del 11.08.2023 assunta al protocollo regionale in data 11.08.2023 al n. 1164118 e con successiva nota 
del 16.08.2023 assunta al protocollo regionale al n. 1175193 in data 16.08.2023, il Comune ha trasmesso alla 
Regione gli atti costitutivi della variante per l’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS di cui 
all’art. 13 della l.r 32/2012 e s.mi e per la conseguente approvazione. 

- Con nota n. 1409147 in data 17.10.2023 il servizio Pianificazione Territoriale e Vas della Regione ha avviato la 
procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. 

CONSIDERAZIONI 

Competenza approvazione Variante 

allegato n° 2
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La Regione è competente all'approvazione della variante in argomento ai sensi dell'art. 81, comma 1, lett. a) della citata 
l.r. n. 11/2015 e s.m.. Tale variante è procedibile ai sensi dell’ art. 47 ter della I.r. 36/1997 e s.m., in quanto finalizzata a 
introdurre previsioni relative ad  attività produttive  mediante l’aggiornamento di documentazione (ERIR) obbligatoria  per 
legge. 

Descrizione sintetica degli stabilimenti interessati: 

1- Stabilimento AlKION Terminal Vado Ligure Srl 
Lo stabilimento è costituito dal deposito costiero che occupa una superficie di circa 147.724 mq e da un pontile di 
ricevimento petroli posto nella rada portuale di Vado Ligure (l’Accordo di Programma/2008 per il nuovo “Terminal-
Multipurpose” prevede lo spostamento del pontile). 
Il Deposito confina a nord con la strada comunale Via Bertola, a ovest con la via Na Torre e con un’area produttiva, 
a est con un’area produttiva, a sud con la via Na Torre ed ha due vie di accesso. 
Nel paragrafo 4.2.10 “valutazione della compatibilità ambientale e territoriale”, sottoparagrafo “compatibilità 
territoriale” del documento ERIR aggiornato, viene evidenziato che l’ambito territoriale dove sorge il deposito è 
classifcato dal PRG vigente quale “Zona I9-produttiva”, mentre le aree poste nell’immediato intorno dello stesso 
ricadono in zona “APN -zona agricola di protezione naturale” (abitato di Case Na Torre ) e in quota parte in zona “I9-
produttiva” Il Pontile petroli ricade in” zona per insediamenti produttivi o assimilabili-aree demaniali marittime ad uso 
portuale”. 

2- Stabilimento Infineum Italia srl 
Lo stabilimento è ubicato nella zona produttiva di Vado Ligure e confina a nord con la strada di scorrimento, al di là 
della quale sono presenti la centrale Tirreno Power e le proprietà Vernazza, a ovest con un’area a verde, a sud con 
l’impianto di stoccaggio e produzione ESSO Italiana srl.  
Lo stabilimento si affaccia su una bretella stradale ad intensa capacità di traffico che collega l’autostrada A10 con 
l’area produttiva, ed il porto di Vado con la SS.1-Aurelia ed è collegato allo scalo ferroviario terminale di Vado Ligure 
zona produttiva tramite il raccordo di proprietà ESSO Italiana. 
Nel medesimo paragrafo 4.2.10 “valutazione della compatibilità ambientale e territoriale”, sottoparagrafo 
“compatibilità territoriale”, viene evidenziato che lo SUG vigente classifica l’area di che trattasi in zona produttiva “I6” 
e “I11bis” e per una porzione ad est in zona F3 “zona ad attrezzature e impianti per servizi pubblici o d’uso pubblico 
di interesse territoriale ex art. 4 D.M 1444/1968”. 

Descrizione sintetica contenuti della Variante: 

Nel territorio comunale di Vado Ligure sono in oggi presenti due stabilimenti industriali rientranti nel campo di 
applicazione del D.lgs 105/2015, obbligati ai sensi dell’art. 22, comma 3  del medesimo decreto alla redazione 
dell’elaborato tecnico ERIR “rischio di incidenti rilevanti”: la Alkion Terminal Vado Ligure s.rl che si occupa dello 
stoccaggio, della movimentazione interna e della spedizione di combustibili e la Infineum Italia s.r.l, che produce 
additivi ed ausiliari per l’industria dei lubrificanti e dei combustibili. 

Al confine nord con il comune di Vado sono presenti inoltre due stabilimenti a rischio di incidente rilevante, la  Sarpom 
srl (comune di Quiliano) e la Italiana Petroli s.p.a (comune di Savona) che tuttavia, come precisato nel rapporto 
preliminare, non coinvolgono in caso di evento incidentale il territorio di Vado Ligure. 

Con la  variante in argomento il Comune, in ottemperanza ai disposti del D.M 9 maggio 2001 (vedi punto 3 
dell’Allegato al D.M) e del D.lgs 105/2015, art. 22, comma 7, ha effettuato una ricognizione delle attività 
produttive/industriali a rischio di incidente rilevante presenti in oggi sul territorio comunale, prendendo atto delle 
variazioni intervenute nel corso del tempo (ossia dalla stesura dell’ERIR 2017) rispetto all’assetto degli insediamenti 
soggetti al campo di applicazione del D.lgs 105/2015 (dismissione/trasferimento insediamenti, modifiche/cambiamenti 
processi industriali e/o attività esistenti). 

Il nuovo documento ERIR si fa pertanto carico di registrare, da un lato, l’uscita dal campo di applicazione del D.lgs 
105/2015 degli stabilimenti, Zincoil Ossidi spa (per trasferimento dell’installazione) e Tirreno Power spa rispetto al 
quadro fornito con l’ERIR/2017 e, dall’altro di aggiornare la documentazione tecnica (analisi incidentali con 
determinazioni relative aree di danno) e le correlate  valutazioni in merito alla compatibilità ambientale, territoriale ed 
infrastrutturale (vedi criteri di cui al D.M/2001) delle due installazioni Alkion e Infineum. presenti sul territorio comunale. 

Pertanto fatto salvo l’impianto normativo a suo tempo configurato e approvato con DGR n.ro 203 del 14.03.2019 e 
successiva DGR n,ro 480 del 14.06.2019 (approvazione ERIR/2017), che viene fatto salvo dalla variante in 
argomento, come evidenziato nel documento “rapporto preliminare per  lo svolgimento della verifica di assoggettabilità 
a VAS”, paragrafo “profili pianificatori e programmatici”, vengono aggiornati e valutati gli scenari incidentali e le aree di 
danno dei due stabilimenti e verificata la compatibilità degli stessi rispetto alle categorie funzionali e territoriali di cui al 
D.M 9 maggio 2001. 
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VALUTAZIONI CONCLUSIVE 

Considerato quanto sopra, preso atto della documentazione e delle valutazioni effettuate dal gestore e dalla C.A,  posto 
che la variante di che trattasi assolve gli obblighi di aggiornamento del documento ERIR (risalente al 2017), come 
disposto dalla normativa di settore vigente, con sostanziale conferma dell’impianto normativo del PRG introdotto 
nell’approvazione del documento ERIR/2017 (vedi art. 25/quater come approvato con DGR 203/2019 e successiva DGR 
480/2019) si esprime valutazione favorevole all’approvazione della variante del documento ERIR/aggiornamento 2022 di 
che trattasi.  
 
 

F.to   Il Responsabile del Procedimento 
(Arch. Patrizia Ottonello) 

F.to   Il Dirigente  
(Arch. Luana Lapini) 
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